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Numerose le iniziative organizzate per la Giornata internazionale delle donne dell’8 marzo, tutti gli 
istituti femminili e quelli che ne ospitano le sezioni hanno voluto realizzare uno spazio di incontro, 
di riflessione e anche di festa per le donne recluse, coinvolgendo, in alcune realtà, anche 
rappresentanti della popolazione detenuta maschile. Senza dimenticare i braccialetti "Made in 
carcere" realizzati dalle detenute di Lecce e messi in vendita nei supermercati della Conad. 

Casa circondariale Avellino: incontro con la Comunità di Sant’Egidio, i volontari distribuiscono 
mimose e biscotti per i figli delle detenute 

Casa circondariale Benevento: “Rivisitazione della festa della donna” - incontro di lettura di 
brani, pensieri e poesie dedicati alle donne insieme ai figli e parenti - intrattenimento musicale con 
la “Banda del bukò” 

Casa reclusione di Brescia Verziano ,ormai da molti anni, si organizza con la collaborazione della 
UISP (con cui è attiva una convenzione) un momento musicale con annesso piccolo ristoro dedicato 
alle ospite della nostra struttura. Durante lo spettacole viene donato ad ogni reclusa un pensiero che 
sottolinei la ricorrenza. 
 
Casa circondariale Cagliari -Uta si terrà un incontro tra le detenute e alcune rappresentanti della 
Federazione "Fidapa" e dell'Associazione di volontariato" Socialismo Diritti e Riforme", durante il 
quale si tratteranno alcuni temi relativi alle pari opportunità e tematiche di genere. Come segnale di 
attenzione verso le ristrette, le ospiti (come accade ormai da diversi anni) offrono un piccolo 
rinfresco al termine dell'incontro. Riparte dal Villaggio Penitenziario di Uta, nell’area industriale di 
Cagliari, “Un sorriso oltre le sbarre” il progetto di solidarietà per le donne private della libertà 
giunto alla sesta edizione. Promossa dall’associazione “Socialismo Diritti Riforme”, coordinata da 
Maria Grazia Caligaris, con la collaborazione della sezione cagliaritana della Fidapa (Federazione 
Italiana Donne Arti Professioni Affari), presieduta da Silvia Trois, l’iniziativa intende sensibilizzare 
l’opinione pubblica e le Istituzioni sulla condizione delle donne detenute e delle Agenti della Polizia 
Penitenziaria.  
L’iniziativa, in programma domenica 8 marzo alle ore 9.30 nel carcere “Ettore Scalas” prevede un 
incontro nella sezione femminile dell’Istituto dove verranno affrontate le diverse problematiche 
relative alla permanenza in carcere. In occasione dell’appuntamento, ciascuna detenuta riceverà un 
pacchetto contenente dei prodotti per la cura personale. Si tratta di un kit con spazzolino, 
dentifricio, bagnoschiuma, crema per il corpo e sapone per l’igiene intima. Nel contenitore, grazie 
alla solidarietà di farmacie e profumerie, anche campioncini di shampoo, balsamo e altri prodotti 
per la cura del viso. Sarà inoltre donata una pianta per la sezione femminile della Casa 
Circondariale.  
 «La lontananza del centro urbano dell’Istituto Penitenziario - sottolineano Caligaris e Trois - 
richiede da parte delle Istituzioni una maggiore attenzione e richiama l’opinione pubblica a una più 
intensa partecipazione alle problematiche della perdita della libertà. Per le nostre associazioni 
acquista un particolare significato soprattutto in questo momento dell’anno. La Festa della Donna è 
infatti un momento anche per riflettere sulla realtà di chi sconta una pena. La condivisione di idee, 
sentimenti, sensazioni in una mattinata da vivere insieme è un modo per dare significato all’8 marzo 
senza cadere nella retorica».  
 Nell'ambito delle iniziative dedicate all’8 marzo Sdr e Fidapa attribuiranno il “Premio Solidarietà 
Donna” a Giuliana Biasioli e al “Progetto Eugenio”. L’appuntamento è sabato 7 marzo alle ore 
16.30 nella Sala Conferenze della Fondazione Banco di Sardegna. Nelle precedenti edizioni hanno 



ricevuto il riconoscimento Suor Angela Niccoli, Valentina Pitzalis e Alessandra Tanzi. 
(associazione “Socialismo Diritti Riforme”) 
 
Casa circondariale Castrovillari: 8 marzo “dalle donne per le donne…le mimose” omaggio 
floreale a cura delle volontarie; 9 marzo la giornata si divide in due parti: la mattina “La donna e la 
sua bellezza” corso di trucco e maquillage con una volontaria e una estetista, il pomeriggio è 
dedicato alla musica e alla poesia con la partecipazione del gruppo musicale Hartemesa. Il tutto si 
concluderà con un rinfresco organizzato dalla sezione intramuraria dell’istituto alberghiero di 
Castrovillari. 
 
Casa circondariale Catania Piazza-Lanza -domenica 08.03.2015 dalle ore 10.00 “Grand Matinee 
per la Festa della Donna 2015”: 
SCHEDA EVENTO 
drammatizzazione: excursus storico culturale della condizione femminile dal ‘500 ad oggi - 
coordinatrice prof. Marzia Cristaldi - docente Scuola Media Piazza-Lanza  
sfilata: sfilata con acconciature, make up ed abbigliamento per tutte le occasioni delle donne di 
Piazza-Lanza - coordinatore sig. Soldano Felice - esperto di acconciature e make up - volontario ex 
art. 17 O.P. 
staff coordinatore sfilata: n. 06 collaboratori 
protagoniste evento: n° 15 donne nuovo reparto femminile “Etna” 
fruitori interni evento: rimanente popolazione detenuta femminile, presidente e magistrato del 
tribunale di Sorveglianza di Catania, personale UEPE Catania, educatori, operatori di Polizia 
Penitenziaria, dirigenti e insegnanti scuola elementare e media, volontari ex art. 17 e 78 O.P., 
animatori di laboratorio  
fruitori esterni evento: pubblico di ospiti esterni, ad invito 
convivialità: rinfresco a tutti gli intervenuti a cura di operatori, insegnanti, volontari e omaggio 
simbolico Festa della Donna a tutti gli intervenuti a cura della Cooperativa Sociale interna 
“Filodritto” - laboratorio artigianale di confezionamento di prodotti di sartoria, artigianato tessile ed 
artigianato vario 
 
Casa circondariale Chieti: Incontro/merenda tra le detenute ed alcuni esponenti del Sindacato 
Pensionati Italiani, volto ad affrontare le tematiche della parità dei genere e della tutela dei diritti 
della donna. Nell'ambito dell'incontro saranno donati alle detenute libri e prodotti cosmetici (questi 
ultimi ci sono stati consegnati da una parafarmacia della zona). 
 
Casa circondariale Civitavecchia una giornata di incontro con le detenute (circa 28 per lo più di 
origine straniera,Sud America e Africa) che daranno lettura di storie di vita vissuta. Il lavoro è stato 
coordinato dalla mediatrice culturale dell’Ente di formazione ERFAP e dall’Associazione teatrale 
Sanguegiusto in collaborazione con l’insegnante di lingua italiana. Presente il referente territoriale 
dell’UNICEF Pina Tarantino con cui l’istituto da anni collabora per la realizzazione delle 
PIGOTTE (bambole di pezza) vendute in beneficenza a favore dei bambini in denutrizione. 
 
Casa circondariale Como Partendo dalla giornata internazionale contro la violenza alle donne del 
25 Novembre si è attivato un percorso di riflessione su tale tematica attraverso alcuni incontri di 
gruppi diversi di detenuti. Il progetto/iniziativa in corso, vede la partecipazione di tre gruppi: 1. 
quello maschile 2. quello femminile 3. gli studenti della scuola media maschile e femminile 
nell'ambito del rispettivo programma scolastico. 
Il giorno 05.03.2015 vi sarà un momento congiunto di condivisione di quanto emerso dai rispettivi 
gruppi, mediato e condotto dall'associazione di difesa dei diritti umani "Maschile Plurale" di 
Monza.A tale momento, nel quale sarà effettuata anche una proiezione del film "La pelote de laine" 
di Fatma Zohara Zamoun per facilitare ed aiutare il dialogo e il confronto 



 
Casa circondariale Latina in data 6 marzo c.a., si terrà lo spettacolo teatrale "Operetta degli 
stracci" ( dall'Opera del Mendicante di John Gay) con protagoniste le detenute della sezione 
femminile A.S.3. 
 
Casa circondariale Messina “Un fiore tra le mura” a cura dell’Ass. CRIVOP per realizzare oggetti 
utili e decorativi per la casa; un incontro con l’autore del libro “Pagine della scienza” con lettura di 
brani dedicati alle donne organizzato dall’ass. di volontariato CEPAS 

Casa circondariale Mantova pranzo a cura delle volontarie autorizzate ai sensi dell’art. 17 O.P. 
Con l'occasione alle sei ospiti della sezione femminile ospiti sarà offerto un piccolo omaggio in 
prodotti per l’igiene e materiale di cancelleria. 

Casa circondariale Nuoro un gruppo di lavoro formato da detenuti del circuito AS3 e volontari 
delle associazioni femminili presenti sul territorio e dell’Unione camere penali hanno realizzato un 
video contenente un messaggio esplicito contro tutte le forme di violenza nei confronti delle donne. 
Il video sarà proiettato in occasione di convegni e manifestazioni che si terranno a Nuoro nella 
settimana 8-15 marzo 

Casa circondariale Palermo Pagliarelli Concerto dell’artista Aida Satta Flores, considerato 
l’esiguo numero delle ristrette all’evento parteciperà anche una rappresentanza maschile della 
popolazione detenuta 
 
Casa circondariale Perugia in occasione della ricorrenza dell'8 marzo presso le sezioni femminili 
di questo Istituto è prevista la proiezione di un film a cura dei volontari della Croce Rossa Italiana 
con dibattito finale e la consegna, da parte degli stessi operatori, di omaggi alle detenute consistenti 
in prodotti per l'igiene 
 
Casa circondariale Pesaro Gli eventi previsti sono (in giornate diverse) 
- proiezione del film "LEI DISSE SI'" a favore della popolazione detenuta, alla presenza di Maria 
Pecchioli regista e Lorenza Soldani attrice (14 marzo) 
- dibattito in Commissione Donne Elette del Comune di Pesaro che si riunirà, come di consueto, 
presso la sezione femminile alla presenza delle detenute 
- messa in onda sulla nostra webtv "FUORI ONDA" (in ONDALIBERATV) del Flash-mob 
realizzato dalle detenute di questa casa circondariale. 

Casa circondariale Pisa Incontro ricreativo con le detenute e una rappresentanza delle sezioni 
maschili organizzato dal gruppo “Donne e carcere” che cura il laboratorio di scrittura creativa 
all’interno della sezione femminile 
 
Casa circondariale Potenza Momento di confronto e riflessione con le detenute con lettura di 
brani e poesie 
 
Casa circondariale Pozzuoli dopo la Messa celebrata nella sala teatro e animata dai volontari ci 
sarà un intrattenimento musicale e distribuzione di mimose a cura della Caritas e associazione 
SUAM 
 
Casa circondariale Roma Rebibbia in occasione della "Giornata Internazionale della Donna", si 
terrà a Rebibbia Femminile una manifestazione promossa dall'Ufficio del Capo del Dipartimento e 
dal Comitato Pari Opportunità della Polizia penitenziaria. All'interno della manifestazione, uno 
spazio di circa un ora sarà interamente dedicato e curato dalle donne detenute  



Scaletta degli interventi: 
• “La divinità in prigione”, breve proiezione video del “Laboratorio Teatrale” condotto dalla regista 
Patrizia Bernardini con la partecipazione delle donne detenute a Rebibbia - Il mito di Elettra come 
sguardo per focalizzare il potere creativo che le parole hanno nelle nostre storie.  
• “Il Re e la Regina” lettura di e con Cinzia M., donna detenuta a Rebibbia - Presentazione, in 
forma favolistica, del penitenziario di Rebibbia femminile. 
• “La lontananza” lettura di e con Cinzia T., donna detenuta a Rebibbia - La detenzione come 
separazione, mancanza, assenza, isolamento affettivo. 
• “Le nostre parole” breve presentazione, a cura delle donne detenute che partecipano al 
“Laboratorio A mano libera” curato dalla redazione del mensile NoiDonne - Alcune parole chiave 
come famiglia, lavoro, burocrazia, … vengono rafforzate da aggettivi che ne definiscono il senso 
dal punto di vista delle donne detenute.  
• “Il tavolo dell’alleanza” breve proiezione video relativa all’arazzo ricamato dalle donne detenute 
a Rebibbia - Celebra la vita e la pace attraverso la metafora dei fili e della tessitura. Fra trama e 
ordito, sei donne di nazionalità diversa, detenute a Rebibbia, hanno realizzato un arazzo che 
raffigura la mappatura del genoma umano.  
• “Femminicidio” di e con Isabella D.T., detenuta a Rebibbia - Una denuncia e al tempo stesso un 
invito alle donne ad uscire dall’isolamento. 
 • “Donne di Scampia” di Maria Manzo, detenuta a Rebibbia, pubblicato nel libro “Frustando 
l’acqua non si arresta il fiume” a cura di e con Patrizia Lanzalaco e Fabiana Bianchi, Edizioni 
Mincione, 2015. Il brano viene letto dell’attrice Anna Ferruzzi - Scampia come luogo simbolo delle 
periferie del mondo. 
 • “Sir Gawain e la dama ripugnante” breve presentazione del “Laboratorio Fiabe e Favole” 
condotto dalla regista Francesca Rotolo con la partecipazione delle donne detenute a Rebibbia 
(durata circa 6’ minuti) - Una favola per raccontare qual è la cosa che la donna desidera di più. 
• “Donne” lettura di e con Loredana F., detenuta a Rebibbia - Poesia dedicata alle donne, 
pubblicata nel mensile NoiDonne, Anno 70 - numero 03, Marzo 2015.  
• “La divinità in prigione”, breve performance del “Laboratorio teatrale” condotto dalla regista 
Patrizia Bernardini con la partecipazione delle donne detenute a Rebibbia - Performance teatrale di 
Suada C., Mersida H., Senada H., Renata S. e Givanna V.. 
 
 Sempre a Rebibbia sono previste queste altre manifestazioni: 
- 7 marzo, presso reparto Infermeria, festa organizzata dalla Comunità di S. Egidio  
- 8 marzo, presso reparto Nido, festa organizzata dall'associazione A Roma Insieme  
- 16 marzo, nell'ambito del Laboratorio "Ricuciamo", uno staff composto da parrucchieri, truccatori 
e fotografi, realizzerà un servizio fotografico che confluirà in una Mostra Fotografica organizzata in 
città. 

Casa circondariale Sassari:  
7 marzo servizio giornalistico con una inviata de La nuova Sardegna che incontra le detenute nel 
contesto di un progetto di florovivaismo;  
8 marzo spettacolo teatrale sulla violenza alle donne con la compagnia Materia Grigia;  
9 marzo incontro dibattito con un gruppo di insegnanti e studentesse 
 
Casa circondariale Taranto incontro delle detenute con la Consigliera di parità della provincia di 
Taranto sul tema della giornata e distribuzione mimose 
 
Casa circondariale Venezia festa organizzata dall’ass. Granello di Senape e le coop Il Cerchio e 
Rio tera dei pensieri con canti balli e un banchetto, le donne riceveranno mimose e un sacchetto con 
i cosmetici. L’8 marzo presso il teatro Groggia di Venezia Balamos teatro presenta Cantica delle 
donne - istantanee per una storia universale con l’attrice professionista Lara patrizio e cinque 



detenute che hanno frequentato il laboratorio teatrale. 
 
Casa Circondariale di Vercelli spettacolo musicale presso la Sala Teatro dell’istituto, allestita con 
manufatti a tema realizzati nell’ambito del Laboratorio di lavori femminili, condotto da 3 musicisti 
buffet realizzato dagli Operatori Volontari. 
Nel corso dell’evento, l’Assessore alle politiche sociali consegnerà alle donne ristrette i 
riconoscimenti per aver contribuito alla realizzazione dei manufatti in lana per l’evento “Vercelli si 
veste di lana 2014” .  

Casa circondariale Verona progetto Ri-generoso: presentazione del laboratorio fotografico 
realizzato dall’ass Microcosmo e condotto dalla fotografa d’arte Giovanna Magri. 

 


